
CD CODICE

TSK Tipo scheda SIP

NCI ID Samira 28929

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale BABIP000005

NCTO Id Origine 122255

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà Ente pubblico territoriale

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Sop. Archeologia Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo tutela

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia BA

PVCC Comune Bitonto

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano no

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione Carta geologica IGM 25000

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di rilievo da foto aerea senza sopralluogo



georeferenziazione

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.6719882,41.1107355],[16.6764064,41.1102244],[16
.6756757,41.1085966],[16.677031,41.1076831],[16.67598
8,41.1053895],[16.6738339,41.1058677],[16.6734138,41.1
048311],[16.6748731,41.1041396],[16.6774549,41.104995
8],[16.6792039,41.1040766],[16.6818195,41.1023999],[16.
6829383,41.1037987],[16.6815813,41.1046377],[16.68602
95,41.1053175],[16.6883688,41.1043895],[16.6857075,41.
1042795],[16.6866442,41.1024039],[16.6864168,41.10121
56],[16.6862898,41.1001003],[16.687041,41.0986742],[16.
6876956,41.0973241],[16.6899553,41.097142],[16.690794
2,41.0991405],[16.6935365,41.0985789],[16.6941863,41.1
008781],[16.6983934,41.099848],[16.6983608,41.0985824
],[16.7002345,41.0987037],[16.6999815,41.1003459],[16.7
020464,41.1002409],[16.7025808,41.1018715],[16.699931
1,41.1022085],[16.700452,41.103318],[16.6997011,41.104
7441],[16.7011775,41.1047223],[16.7017004,41.1059062],
[16.7045606,41.1060874],[16.7056144,41.1049546],[16.70
93642,41.1052714],[16.7069131,41.1094785],[16.7057424
,41.1118046],[16.707329,41.1122279],[16.7067663,41.113
3162],[16.7056806,41.1132205],[16.7055995,41.113892],[
16.7046123,41.1137949],[16.7048274,41.1144993],[16.70
63706,41.1151467],[16.7040233,41.1176764],[16.7039962
,41.1185333],[16.7033196,41.1190274],[16.7028651,41.11
85873],[16.6934061,41.1164924],[16.6918984,41.1172221
],[16.6925669,41.1183294],[16.6912977,41.1187577],[16.6
902229,41.1171722],[16.6891093,41.1198325],[16.689275
6,41.1224739],[16.687707,41.1227576],[16.6862245,41.12
25559],[16.6868774,41.1211313],[16.6882954,41.1207381
],[16.6881229,41.1197725],[16.6884068,41.1193214],[16.6
886745,41.1182376],[16.6878497,41.1167974],[16.686914
5,41.1168111],[16.6864505,41.1159987],[16.6864423,41.1
176],[16.685811,41.1179444],[16.685187,41.1166502],[16.
6846496,41.1187434],[16.6826505,41.1195174],[16.68261
48,41.1219756],[16.6818812,41.1221725],[16.6819406,41.
1206449],[16.6812346,41.1219213],[16.6804422,41.12174
67],[16.6800805,41.1210817],[16.6806068,41.1204782],[1
6.6815828,41.1201288],[16.6812087,41.1189799],[16.680
3634,41.1186571],[16.6786065,41.1192785],[16.6788195,
41.1199084],[16.6778388,41.1200717],[16.6775245,41.11
93315],[16.6760052,41.1196143],[16.6764151,41.1202414
],[16.6750434,41.120522],[16.6748219,41.119557],[16.673
0158,41.1201791],[16.6721288,41.1201547],[16.6713279,
41.119645],[16.6727365,41.1188798],[16.6721109,41.117
5111],[16.6793701,41.1144636],[16.679725,41.1129317],[
16.6807132,41.1130662],[16.6809773,41.1137699],[16.68
14997,41.1130175],[16.6808002,41.1126181],[16.6812299
,41.1120905],[16.6773728,41.1114392],[16.6713738,41.11
17498],[16.6719882,41.1107355]]]},"properties":{}}

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE



DAFT Denominazione Bitonto

DAFD Descrizione

Non si possiede una sufficiente documentazione per 
tracciare con esattezza l'impianto urbanistico della città 
nelle fasi preromana e romana. A testimoniare la presenza 
di nuclei proto-abitativi, ossia di insediamenti che si 
attestano nell'ager Butuntinus, vi sono i reperti archeologici 
che, numerosi, sono stati rinvenuti nelle grotte del 
territorio. Nei secoli VI e V a.C. Bitonto era un fiorente 
centro peucezio. Pur non essendo mai stata colonia 
magno-greca, ebbe floridi rapporti con le altre città 
grecizzate, in particolar modo con Taranto. Nel IV secolo 
a.C. Bitonto, divenuto un considerevole centro di attività 
economiche, coniava monete e ciò è documentato dalla 
ricchezza dei rinvenimenti in alcune tombe e dalla 
pregevolezza di alcuni vasi certamente importanti. Il culto 
politeista offerto alle divinità greche fu 'sincretizzato' con la 
romanizzazione della Peucezia: in particolar modo quello 
minervico legato all'ulivo, coltura antichissima del territorio 
bitontino. In questo periodo Bitonto poté governarsi con 
leggi proprie, poiché ebbe il privilegio di reggersi a 
Municipium, conservando così le antiche consuetudini e la 
propria religione. Infatti tutti gli studi effettuati per la 
ricostruzione dell'antico centro abitato romano non sono 
dimostrati da alcuna prova sicura, ma rinvengono da 
confronti con dati certi rilevati su analoghe tipologie 
insediative dei centri limitrofi come Conversano e Ruvo. È 
certo però, che in questo periodo Bitonto fu interessata da 
uno degli assi viari principali dell'antichità romana, la via 
Triana, che tagliava la città da est ad ovest. L'ulteriore 
sviluppo urbanistico si ebbe però quasi alle soglie del Alto 
Medioevo, nei secoli X e XI d.C., quando fenomeni 
connessi al rinnovato sviluppo economico portarono al 
rientro della popolazione dalle campagne alla città. Fu 
allargata la cinta muraria fino a quello che ancor oggi si 
può osservare, seppur nella sua riedificazione 
bassomedievale, nella zona ad est, a destra di porta La 
Maja o del Carmine. Poche le testimonianze altomedievali: 
esse sono rintracciabili negli interventi di consolidamento 
della basilica paleocristiana (succorpo della Cattedrale 
romanica) e nella chiesa bizantina di San Leucio Vecchio, 
la cui edificazione risale all'età catepanale, ossia al X 
secolo d.C. La Cattedrale di San Valentino e di Santa 
Maria Assunta, la cui fabbrica inizia probabilmente ad 
elevarsi a partire dal 1087, costituisce la traccia più 
significativa della Bitonto bassomedievale, quando si 
afferma la dominazione normanna. Alla fine dell'XI secolo 
si registra una graduale ripresa economica in quanto i 
Normanni, in special modo Roberto il Guiscardo nel 1089 
'dominator civitatis Butunti', riformarono l'organizzazione 
politica, costruirono l'Universitas, nel luogo dove dal XVII 
secolo sorge la chiesa di San Gaetano, offrendo alle 
popolazioni una limitata autonomia amministrativa, 
garantendo la presenza stabile del vescovo con la debita 



cronotassi episcopale. Fu quindi necessaria la 
ricostruzione della cinta muraria, che assunse una forma 
curvilinea, visibile ancora attualmente in molti tratti, 
rafforzata da torri quadrate, ossia i donjons, parte dei quali 
abbattuti per damnatio memoriae dagli Angioini.

DAFD Descrizione

L'assetto urbanistico della città mutò radicalmente e si 
articolò intorno alle due piazze principali, Cattedrale e 
Cavour, mantenendo la disposizione degli assi viari 
principali che collegavano le quattro porte. La città 
normanna si organizzò secondo il sistema delle curtis, 
individuabile ancora oggi: ad ogni corte si accedeva 
mediante la pubblica viabilità, con gli edifici che si 
affacciavano su di essa, ma in realtà costituivano degli 
spazi semi-privati. Anche i palazzi signorili, voluti dalla 
nascente classe benestante, che raggiungerà il suo apax 
nel secondo Rinascimento, erano articolati intorno ad una 
corte interna. La tipologia abitativa maggiormente diffusa 
fu quella delle domus-turris, dove alloggiava la classe 
sociale meno abbiente. Secondo il classico schema 
orientato a 'spina di pesce' si articolava il quartiere della 
città lungo la via Maggiore, che collegava la via Traiana 
con la zona del convento di San Domenico. Al periodo 
svevo risalgono solamente elementi decorativi a 
completamento dell'arredo liturgico della Cattedrale, quali 
l'ambone del maestro Nicola e la Porta del Cristo di Lucca 
o 'della scomunica'. Molto più evidenti le testimonianze 
delle costruzioni trecentesche, che coincidono con 
l'avvento degli Angioni, definitivi debellatori della dinastia 
federiciana. Le architetture difensive di questo periodo 
constavano di possenti torri circolari che lambivano il 
preesistente perimetro murario: il torrione angioino, 
costruito alla fine del Trecento, la più imponente delle 
Ventotto fortificazioni posta a difesa della città, e l'analoga, 
seppur più piccola, torre circolare inglobata all'interno del 
Teatro Comunale 'Tommaso Traetta'. Dell'architettura 
religiosa gotico-angioina l'esempio più significativo è 
costituito dalla chiesa di San Francesco d'Assisi. Il periodo 
rinascimentale fu per Bitonto un'epoca di grande fioritura 
per l'architettura sia civile che ecclesiastica. E' questo il 
periodo della dominazione Aragonese che aveva il suo 
centro economico e politico nella città di Napoli. 
L'architettura civile si manifestò con i numerosi palazzi 
signorili voluti dalle potenti famiglie nobili bitontine. Queste 
erano in genere provenienti da altre regioni: i Sylos, i De 
Lerma e i Sersale erano di origine spagnola, i De Ferrariis 
erano genovese, i Regna di Milano e i Calò erano oriundi 
della Grecia, come si intuisce dal cognome, che in lingua 
significa bello. Prima dell'urbanizzazione extra-moenia, si 
cercò di saturare ogni superficie edificabile all'interno della 
cinta, intervenendo sul patrimonio edilizio preesistente. 
L'espansione extra moenia della città inizia a manifestarsi 
durante l'epoca murattiana, momento in cui viene 
elaborato un piano urbanistico d'imprinting neoclassico, 



determinato dalla topica configurazione 'a scacchiera'. 
Nell'immediato suburbio a ridosso di Porta Baresana viene 
installata la principale arteria stradale del borgo 
ottocentesco, ossia l'attuale Corso Vittorio Emanuele II. 
L'interprete della città neoclassica furono Luigi Castellucci 
e Raffaele Comes, architetto di stampo vanvitelliano, che 
progettò i principali edifici appannaggio dell'emergente 
aristocrazia bitontina del XIX secolo.

DAFM Criterio Perimetrazione Perimetrazione effettuata mediante l'ausilio di cartografia e 
fotografia area.

DAFA Carattere amministrativo Capoluogo municipale

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

CRO Periodo Età medievale (generico)

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Età preromana (generico)

CRO Periodo Età romana (generico)

CRO Periodo Età tardoantica (IV -VI sec. d.C.)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSM Motivazione cronologia Analisi dei materiali

DTSM Motivazione cronologia Analisi della stratigrafia

DTSM Motivazione cronologia Analisi delle strutture

DTSM Motivazione cronologia Analisi stilistica

DTSM Motivazione cronologia Analisi tipologica

DTSM Motivazione cronologia Bibliografia

DTSM Motivazione cronologia Contesto

DTSM Motivazione cronologia Dati epigrafici

FV FRUIZIONE E VINCOLI

FVU FRUIBILITA'

FVUT Tipo di Fruibilità Aperto al pubblico



DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00006259

BIBM Riferimento bibliografico 
completo Joseph Mertens, Bitonto attraverso i secoli,, , 1, : , 1996

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00006696

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

MILILLO S., Bitonto. Guida storico-artistica : Liantonio 
Editrice, 1988

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00006808

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Gli antichi Peucezi a Bitonto. Documenti ed 
immagini dalla necropoli di Via Traiana : EDIPUGLIA, 2003

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00007697

BIBM Riferimento bibliografico 
completo MILILLO S., La chiesa e le chiese di Bitonto, ,2001

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00007798

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

DE CAPUA D.A., Il Libro rosso dell'Università di Bitonto, 
,1987

AN ANNOTAZIONI


